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Sit-in davanti alla Prefettura
Il tavolo cremonese contro la guerra all’Iraq in concomitan-
za con la manifestazione nazionale di Roma di sabato 19 feb-
braio per la liberazione della giornalista del Manifesto, Giu-
liana Sgrena, e di tutti gli ostaggi, ha organizzato un sit-in da-
vanti alla Prefettura di Cremona, in corso Vittorio Emanuele,
a partire dalle ore 17, per “dimostrare che c’è un’Italia diver-
sa da quella che vota per la guerra, che vota per la violenza,
che sbandiera democrazia e spedisce carri armati”.  

Emergency raccoglie fondi
Domenica 20 febbraio nel corso di tutta la giornata i volon-
tari cremonesi di Emergency saranno presenti con un ban-
chetto di raccolta fondi presso la galleria XXV Aprile (lato far-
macia). I volontari saranno a disposizione di tutti i cittadini
anche per fornire informazioni sulle numerose attività di so-
lidarietà portate avanti dall’associazione in molti paesi del
Sud del mondo, e presso il banchetto sarà anche possibile
effettuare il tesseramento per il 2005.

Per riparlare dello tsunami
WelfareCremona e il gruppo di Mani Tese di Persico Dosimo pro-
pongono un’iniziativa di riflessione e di messa a fuoco delle ini-
ziative di solidarietà, dopo lo tsunami che il 26 dicembre scor-
so ha investito il sud-est asiatico. L’iniziativa avrà luogo a Cre-
mona  mercoledì 2 marzo, a partire dalle ore 18, presso la sa-
letta del Forum del Terzo Settore, in piazza Giovanni XXIII. In-
terverranno l’assessore provinciale Fiorella Lazzari, Ester Olivieri
e Andrea Branca (Mani Tese di Persico Dosimo).

di Simone Ramella

Il più bravo di tutti, per ora, è
stato Luciano Pizzetti, consi-
gliere regionale uscente e can-
didato per la riconferma al Pi-
rellone nella lista Uniti nell’Uli-
vo. Non solo, infatti, ha brucia-
to sul tempo tutti gli altri can-
didati, facendo spuntare i suoi
manifesti elettorali in diversi
angoli della città già da alcuni
giorni a questa parte. A colpi-
re è anche la posa prescelta, di
tre quarti, come prima di lui ha
fatto Nichi Vendola in Puglia,
con la testa leggermente recli-
nata verso il basso, gli occhi
puntati verso l’obiettivo e
un’espressione non troppo
istituzionale, ma neppure trop-
po scanzonata. Il tutto accom-
pagnato dallo slogan “Dalla
parte delle nostre parti”, se-
guito subito dopo da una sor-
ta di impegno-promessa: “Per
essere più forti in Lombardia”.
Che nulla sia stato lasciato al
caso è confermato anche dal-
la scelta dei colori: scomparso
il simbolo Ds per far posto a
quello dell’Ulivo, il rosso delle
origini, infatti, sopravvive in
una parte delle scritte, nome
compreso. 
Unico neo, che potrebbe far
perdere al segretario regionale
Ds qualche voto tra l’elettora-
to più giovane, il sito Internet
personale, il cui indirizzo
www.lucianopizzetti.it, è indi-
cato sul manifesto. Se provate
a visitarlo, vi ritroverete davan-
ti lo stesso identico poster e
nulla di più, tranne un piccolo
“giallo”: l’home page del sito,
infatti, è misteriosamente inti-
tolata “Camaleonte”, come se
qualche hacker destrorso
avesse voluto fargli uno scher-
zo.
Candidati locali esclusi, l’uni-
co altro politico che finora ha
mostrato il proprio volto sui
manifesti è il governatore
uscente della Regione, Ro-
berto Formigoni. I suoi poster
senza simboli di partito e con
lo slogan “Il presidente di tut-
ti” in Lombardia sono apparsi
già all’inizio di gennaio, quan-
do il suo progetto di una “lista
del presidente” non era anco-

e il suo popolo. Ogni volta so-
no catturato dal fascino unico
del paesaggio creato dallo
scorrere, in pochi chilometri,
dal Po, Adda, Oglio e Serio
che fanno di questo territorio il
cuore profondo della pianura
Padana”. A Como, invece,
spiega di aver avvertito “il co-
raggio di tentare strade nuove
con nuovi progetti, di sognare
nuovi scenari possibili di vita,
lavoro e divertimento”. I ber-
gamaschi sono “grandissimi
artigiani, imprenditori senza
confini, grandi tecnici ed emi-
granti da secoli abituati a ope-
rare in tutto il mondo espon-
gono speranze e problemi, (al-
la Camera di Commercio ed in
Provincia), esercitando una
forte leadership”. I bresciani
“ostinati e tenaci come pochi,
capaci di far squadra compat-
ta di costruire alleanze solide
quando c’è da conquistare un
obiettivo preciso. Vivono tra il
lago, il fiume e la montagna, e
li sento sempre in competizio-
ne, per carattere e per cromo-
somi, per capacità di fare ac-
cordi e di fare massa quando
arrivano i momenti difficili,
quando c’è una sfida coglie-
re”. E così via...
In attesa che gli altri big locali,
a partire dal consigliere regio-
nale Gianni Rossoni, decida-
no di fare come Pizzetti e
“scendere in campo” con le
proprie facce, un altro manife-
sto che ha tappezzato la città
è quello di Forza Italia, critica-
to subito dal centrosinistra per
l’utilizzo della rosa camuna,

ra stato soffocato nella culla
dalla coppia Bossi-Berlusco-
ni. 
Chi ha seguito l’evolversi delle
vicende politiche delle ultime
settimane non può evitare di
cogliere un che di malinconico

nell’espressione di Formigoni.
La serietà dei lineamenti vole-
va forse comunicare un’equi-
valente serietà di comporta-
menti  e dare al presidente del-
la Lombardia un tono, appun-
to, presidenziale. Dopo il die-

tro-front sulla lista personale
dei “riformisti” e l’apparizione
di questa settimana nell’aula
del Consiglio regionale per da-
re qualche risposta, finalmen-
te, sul suo coinvolgimento nel-
lo scandalo “Oil for food”, pe-
rò, l’immagine seriosa che fa
capolino dai cartelloni suscita,
inevitabilmente, una sensazio-
ne di avvilimento.
Formigoni tenta di rifarsi sul si-
to Internet della Regione Lom-
bardia (www.regione.lombar-
dia.it). Se dalla home page
cliccate sul link “Il Presidente
Online” potrete accedere alle
“perle” del suo diario persona-
le, dedicato alle tappe del suo
viaggio elettorale nelle varie
realtà lombarde, Cremona
compresa. L’esperienza, in
questo caso, può rivelarsi esi-
larante, perché il governatore,
nel tentativo di conquistare la
benevolenza (e il voto) di tutti i
lombardi, bergamaschi, bre-
sciani o mantovani che siano,
non esita ad abbandonarsi a
sviolinate retoriche.
Così ai cremonesi spiega che
“tra questi torri, mura e porte
si vive un perenne appunta-
mento con la storia lombarda

simbolo della Regione Lom-
bardia. Rosa a parte, però, va
detto che il cartellone non bril-
la per fantasia. Abituati come
eravamo ai poster berlusco-
niani fatti di slogan semplici,
diretti e, dalla vittoria nelle po-
litiche del 2001 in poi, accom-
pagnati anche da una serie di
numeri per “dimostrare” il la-
voro svolto dal governo, lo slo-
gan “Abbiamo mantenuto tut-
ti gli impegni” (quali? quando?)
appare troppo generico per far
volare l’immaginazione di chi
lo legge.
La Cgil, che è presente nelle
strade con un manifesto simi-
le, incentrato attorno allo slo-
gan “Scegli di cambiare”, ri-
spetto a Forza Italia ha almeno
il merito di aver scelto l’impe-
rativo, un tempo verbale che
tende a includere chi legge e a
non farlo sentire come mero
spettatore di quello che acca-
de.
Il grande assente dai cartello-
ni elettorali di Cremona, però,
è Riccardo Sarfatti, il candi-
dato presidente del centrosini-
stra. Essendo l’ultimo arrivato
sul palcoscenico politico re-
gionale e avendo un gran bi-
sogno di farsi conoscere dai
cittadini che si recheranno alle
urne, sorprende un po’ lo
scarso tempismo dimostrato
in questo senso. Lo stesso
discorso vale per la presenta-
zione del suo programma di
governo, annunciata inizial-
mente per il 10 febbraio e ora
slittata al 20 febbraio, salvo ul-
teriori ritardi.  

La disfida dei manifesti
A un mese e mezzo dalle regionali, la campagna elettorale comincia a entrare nel vivo


